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Consiglio Regionale della Puglia
___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del 

Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

GRANDINATA DEL 6 AGOSTO 2016, GRAVE PERDITA PRODUZIONE E INGENTI DANNI A PIANTAGIONI. RICHIESTA STATO DI CALAMITÀ 

Premesso che:

· nel pomeriggio di sabato 6 agosto 2016, in numerosi Comuni della provincia di Bari, si è verificato un violento nubifragio, caratterizzato da intensa precipitazione di grandine di notevoli dimensioni;

· gli agri rurali sono risultati devastati, con gravissimi danni, variabili a seconda delle zone colpite, che in alcuni casi hanno raggiunto persino il 100% di perdita del prodotto; 

· tramite la mozione consiliare dell’8 agosto 2016, a firma dello scrivente, si è proposto al Consiglio regionale della Puglia di impegnare la Giunta ad attivare tutte le procedure affinché fosse deliberata la richiesta della Regione dello stato di calamità naturale al Ministero per le Politiche Agricole e Forestali.
Considerato inoltre che:
· i Comuni particolarmente danneggiati sono stati Toritto, Casamassima, Altamura, Binetto, Grumo, Bitetto, Santeramo, Cassano, Acquaviva, Sannicandro, Rutigliano, Noicattaro, Poggiorsini, città in cui l’evento, con i suoi perniciosi effetti, si è ripercosso fortemente sull’economia locale, giacchè terre a storica vocazione agricola che dal settore traggono risorse e floridità;

· sono risultati deteriorati oliveti, mandorleti, vigneti, frutteti e colture orticole che, considerando il notevole spessore dei chicchi di grandine, hanno subito la perdita parziale o, in alcuni casi, totale della produzione, con rovine strutturali alle piantagioni che hanno compromesso anche la produzione delle annate agrarie future;
· gli agricoltori coinvolti, effettivamente, alcuni mesi dopo l’evento, registrano la più completa inattività dei rispettivi fondi agricoli in merito al rendimento dei prodotti e al profitto da essi ricavati, con evidenti ripercussioni negative per la solidità economica loro e delle relative famiglie;
· l’art. 6 del Decreto legislativo n. 102 del 29/03/2004 prevede che il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, dopo la ricognizione delle conseguenze degli eventi, è tenuto, su richiesta delle Regioni, a dichiarare, entro trenta giorni dall’istanza regionale, il carattere di eccezionalità delle calamità, indicando espressamente i territori lesi dal maltempo e le provvidenze individuate sulla base della richiesta.
Rilevato poi che: 
· l’art. 8 del D.Lgs n. 102/2004 stabilisce che agli agricoltori iscritti nella relativa gestione previdenziale sia concesso l’esonero parziale del pagamento degli oneri contributivi, in scadenza dei dodici mesi successivi alla data dell'evento calamitoso, ma ciò è possibile  soltanto nel caso in cui la Regione deliberi la richiesta di stato di calamità al Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, condizione, questa, che non si è verificata, ma che era assolutamente necessaria, prescindendo da ogni eventuale istanza volta ad ottenere risarcimenti o indennizzi economici;
· durante la seduta del Consiglio Regionale del 25 ottobre 2016, l’assessore all’Agricoltura ha invitato il Consiglio a non trattare la mozione suddetta con cui si chiedeva alla Giunta la rapida deliberazione del decreto di declaratoria per eccezionali calamità naturali;   
· al di là della possibilità di attivare gli interventi compensativi a favore degli agricoltori ai sensi dell’art. 1, comma 3, lettera b) del D.Lgs n. 102/2004, è comunque preminente e irrinunciabile dovere della Regione Puglia trasferire al Ministero le apposite relazioni circa i danni provocati dal maltempo, affinché sia dichiarato, nei tempi più utili e veloci, lo stato di calamità naturale, così da poter consentire agli agricoltori di usufruire almeno di benefici fiscali e delle agevolazioni ai sensi dell’art. 8 del suddetto D.Lgs n. 102/2004: esoneri parziali per i contributi previdenziali e assistenziali personali e dei propri dipendenti, la proroga delle cambiali e delle rate agrarie in scadenza, altri benefici previsti dalla normativa vigente;

si interroga l’Assessore Regionale all’Agricoltura
per sapere:
1. per quale concreta e reale motivazione la Giunta Regionale non abbia deliberato con immediatezza la richiesta di stato di calamità naturale al Ministero alle Politiche Agricole e Forestali, impedendo agli agricoltori fortemente colpiti dagli eventi calamitosi del 6 agosto 2016 di beneficiare dell’esonero parziale del pagamento degli oneri contributivi, della proroga delle cambiali e delle rate dei mutui agrari in scadenza, così come previsto dall’art. 8 del Decreto Legislativo n. 102/2004; 
2. gli esiti dei sopralluoghi effettuati dall’assessorato regionale all’agricoltura negli agri rurali dei comuni di Toritto, Casamassima, Altamura, Binetto, Grumo, Bitetto, Santeramo, Cassano, Acquaviva, Sannicandro, Rutigliano, Noicattaro, Poggiorsini, colpiti dagli eventi atmosferici dannosi. 
li, 9 novembre 2016




         
    Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI 
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